
COMUNICATO STAMPA  26 MARZO 2016 
CARCERE DI PISA : DETENUTO AGGREDISCE BRUTALMENTE AGENTE E DETENUTI. 
Venerdì Nero per la Casa Circondariale di Pisa. 

Comunicato Stampa redatto da: Nicola Di Matteo Segr. Prov. UIL POLIZIA PENITENZIARIA  

“ Quello che è accaduto Venerdì presso la Casa Circondariale di Pisa, lascia totalmente e nuovamente 

sconvolti. Un detenuto magrebino ha aggredito con un rudimentale bastone di legno, senza alcuna ragione, 

un agente della Polizia Penitenziaria comandato di servizio su di uno dei peggiori piani della sezione 

detentiva cd. “Giudiziario”, il quale è dovuto ricorrere alle cure ospedaliere. - lascia profondo sgomento nel 

Segretario Provinciale della UIL Polizia Penitenziaria, che aggiunge - con quello di Venerdì a Pisa, dal 1 

gennaio 2016 ad oggi, il numero di Agenti Penitenziari feriti in servizio, tende tristemente a salire. Un dato 

disarmante che incredibilmente passa sottotraccia. Ogni giorno nelle carceri italiane, come in Toscana, si 

registrano fatti di inaudita violenza. Lo stesso sovraffollamento – sottolinea Di Matteo - delle celle, che da 

( ROMA ) si vuole per superato è , invece, tutt’ora presente. Basti pensare che ieri a Pisa, durante l’accaduto, 

si contavano circa 280 detenuti, contro una manciata di Poliziotti Penitenziari del turno serale(meno di 10) , 

ad assicurare l’ordine e la sicurezza dell’intero istituto. Quantunque la civiltà della detenzione resta tutt’ora 

indecente, così come le condizioni di lavoro della Polizia Penitenziaria sono infamanti e persino offensive 

per la dignità umana. Mi pare evidente – chiosa Nicola Di Matteo – che al di là degli slogan, il mondo delle 

carceri non riscuote alcun interesse tra i politici e nel Governo, infatti ciò che ci preme esprimere è la 

solidarietà piena all’ennesimo poliziotto penitenziario aggredito a Pisa e soprattutto il coraggio che lo stesso 

ha manifestato, ponendosi da scudo ed evitando che il detenuto potesse colpire oltremodo altri detenuti, solo 

il pronto intervento degli espertissimi Baschi Blu, ha evitato che l’evento si trasformasse nel peggio 

immaginabile. Noi della UIL POLIZIA PENITENZIARIA crediamo che l’Agente in sezione è lo Stato e 

rappresenta lo Stato. Ciò posto oggi possiamo affermare che lo Stato nelle galere è preso a calci, pugni e 

schiaffi. Oggetto di sputi e getti di sangue infetto. Solo. Abbandonato ed ignorato. Nonostante questo i baschi 

blu continuano a salvare vite ed a subire umiliazioni. Questa è la verità. La tragica, nuda e cruda verità - 

qualcuno conclude il sindacalista della UIL Polizia Penitenziaria - cortesemente avvisi il Ministro 

Orlando ....”  
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OGGETTO: preposto sezione femminile 
 
 

Giungono ormai da mesi alla scrivente O.S. lamentele e malumori proveniente da tutto il reparto 
femminile in forze a codesto istituto, circa la mancanza cronica e sovente del c.d. “Preposto” alla sezione 
femminile. 
 Ci sembra strano come tutte le responsabilità quotidiane, non siano controllate o regolate da alcun 
preposto, visto che nei restanti reparti, se ne ritrovano in servizio 2 o anche 4 come riscontrato da Mod.14, 
nei mesi passati.  
 Sarebbe inutile elencare alla S.V. quanto questa mancanza, procuri alle operatrici di reparto 
sconforto e difficoltà nell’ espletare le più semplici mansioni quotidiane, (…riferire tempestivamente al 
preposto al servizio qualunque fatto rilevante o che possa pregiudicare la disciplina, l'ordine o la sicurezza, la 
salute o l'incolumità" delle persone, e le condizioni igienico-sanitarie, nonché segnalare eventuali danni 
arrecati a beni dell'Amministrazione e o le condotte di detenute meritevoli. 
Se a questo aggiungiamo poi, la presenza in sezione di detenute a regime di G.S. e che le stesse operatrici 
debbano  in mancanza del Coordinatore di Reparto o del preposto (a quanto pare unica DEUS EX 
MACHINA del reparto), all’accadere di un evento critico, interfacciarsi solo ed unicamente con la 
Sorveglianza Generale di Turno dilatando in maniera paurosa i tempi di azione. 
 Pertanto, si chiede un chiarimento in merito alla situazione sopra descritta pur constatando la 
presenza in istituto di personale femminile nel ruolo dei Sovrintendenti (già le stesse svolgono servizio di 
preposto nei reparti maschili) e del loro mancato impiego. 
 In attesa di cortese riscontro, molti cordiali saluti. 

 
 
 

Il Coordinatore Provinciale 
Nicola Di Matteo 
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